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La preghiera: la mia anima, il mio corpo

Preghiera corale conclusiva

Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.
Ti sono note tutte le mie vie;

la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, già la conosci tutta.
Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano.

Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo.
Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti.
Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare,
anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.

Se dico: "Almeno l'oscurità mi copra e intorno a me sia la notte";
nemmeno le tenebre per te sono oscure, e la notte è chiara come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.

Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere,
tu mi conosci fino in fondo. (Sl 139,1-14)
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Riferimenti biblici

L’adorazione dei magi

Mt 2,10-12

Ed ecco la stella, che avevano
visto nel suo sorgere, li
precedeva, finché giunse e si
fermò sopra il luogo dove si
trovava il bambino. Al vedere la
stella, essi provarono una
grandissima gioia. Entrati nella
casa, videro il bambino con
Maria sua madre, e prostratisi lo
adorarono. Poi aprirono i loro
scrigni e gli offrirono in dono oro,
incenso e mirra. Avvertiti poi in
sogno di non tornare da Erode,
per un'altra strada fecero ritorno
al loro paese.

La guarigione del cieco

Gv 9,1-7

Passando vide un uomo cieco dalla nascita e i
suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha
peccato, lui o i suoi genitori, perché egli
nascesse cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha
peccato né i suoi genitori, ma è così perché si
manifestassero in lui le opere di
Dio. Dobbiamo compiere le opere di colui che
mi ha mandato finché è giorno; poi viene la
notte, quando nessuno può più
operare. Finché sono nel mondo, sono la luce
del mondo». Detto questo sputò per terra,
fece del fango con la saliva, spalmò il fango
sugli occhi del cieco e gli disse: «Và a lavarti
nella piscina di Sìloe (che significa Inviato)».
Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.

Le ossa inaridite

Ez 37, 1-10

La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in
spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece
passare tutt'intorno accanto ad esse. Vidi che erano in
grandissima quantità sulla distesa della valle e tutte inaridite. Mi
disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io
risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su
queste ossa e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola del
Signore. Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare
in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere
su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo
spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore». Io profetizzai
come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un
rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno
all'altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai ed ecco sopra di
esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era
spirito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza
figlio dell'uomo e annunzia allo spirito: Dice il Signore Dio: Spirito,
vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché
rivivano». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito
entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un
esercito grande, sterminato.


